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Un'immensa folla di lavoratóri ha gremito le vie di Avellino 

L'incontro delle 
dal profondo impegno di 

// comizio di Storti - L'unità tra lavoratori di diverse zone è condi
zione essenziale per la più vasta unità di lotta fra il Nord e il Sud 
Il movimento sindacale baluardo contro ogni avventura reazionaria 
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un continuo sventolare di ban
diere rosse dei sindacati uni
ti, di bandiere tricolori, un 
lungo e ritmato grido di sem
plici parole d'ordine, quelle 
che sgorgano dal cuore e dal
la fantasia dei lavoratori, del 
disoccupati, delle donne. 

Il corteo e partito dalla 
grande piazza Kennedy poco 
dopo le 10, Alla testa i di
rigenti sindacali della CGIL-
CISL-UIL delle cinque provin
ce campane, assieme a Bru
no Storti segretario generale 
della CISL o Giuseppe Vigno-
la segretario confederale del
la CGIL. Subito dopo un 
grande striscione annuncia la 
delegazione di Avellino. Mi
gliaia e migliaia. Intere fa
miglie di contadini con tanti 
bambini, molti dei quali in 
braccio alle madri, alle non
ne. Vecchi contadini, vecchie 
donne delle campagne con gli 
scialli neri. Pochi uomini di 
mezza età. « Non ci sono — 
ci ha detto una di queste don
ne — sono emigrati. Ci sia
mo noi a manifestare anche 
per loro ». Un'accusa dura e 
drammatica, una denuncia fer
ma e dignitosa della politica 
portata avanti dai governi, 
dai padroni. Dalla Campania 
in dieci anni se ne sono an
dati in mezzo milione, men
tre i disoccupati sono ufficial
mente (ma nella realtà sal
gono a molti di più) 230 mila. 
Un'accusa che si ripeterà per 
tutto il corteo. 

Assieme a loro così nelle 
delegazioni delle altre citta 
tanti giovani, tante ragazze. 
Gridano: « L'Irpinia attende 
industrie ed tuia nuova po
litica agricola ». Scandiscono 
a lungo: « Lottiamo, lottiamo, 
lottiamo per il lavoro ». E 1 
contadini ribattono: « I soldi 
son pochi e non si può cam
par, le tasse son tante e non 
si può pagar ». E poi un gran
de coro « Nord e Sud imiti 
nella-lotta - La classe^ operaia 
è forte e vincerà ». 

Rispondono subito gli edili 
di Salerno, giunti a centinaia 
e centinaia assieme agli ali
mentaristi, ai ferrovieri, ai 
lavoratori del pubblico im
piego, degli ospedali. Una mi
riade di cartelli: ricordano gli 
obiettivi del contratto per cui 
stanno lottando, obiettivi che 
si uniscono a quello generale 
dell'occupazione per una nuo
va politica della casa. 

Passa un gruppo di giovani 
di Battipaglia. Tanti di questi 
sono alla loro prima esperien
za politica. Dietro a loro, m 
camice bianco, medici, infer
mieri dell'ospedale psichiatri
co Mater Domini: pongono il 
drammatico problema degli 
ospedali, dell'assistenza. Poi 
arrivano i napoletani, saluta
no « Avellino democratica e 
antifascista ». Sono in testa 
le bandiere rosse della Fe
derazione dei lavoratori metal
meccanici. Ritmano battendo 
su tamburi improvvisati « ri
forme, investimenti, occupa
zione ». Gridano a tutti uniti 
contro padroni e governo ». 
Si uniscono ai poligrafici, ai 
chimici. 

Passano gli autoferrotranvie
ri, i bancari, e poi studenti e 
insegnanti. Una presenza nuo
va quella di folti gruppi di 
insegnanti, testimonianza del
l'impegno di lotta che si va 
sempre più estendendo e che 
investe e fa diventare prota
gonisti nuovi strati sociali 
ugualmente sfruttati. 

Subito dietro ecco gli edi
li da un altoparlante parla
no alla folla che fa ala ai 
lati della strada. Portano 
una testimonianza inconfuta
bile della politica di disgre
gazione e dell'intera ' regione 
voluta dai governi. Basta una 
cifra impressionante per con 
dannare con durezza: manca
no le strade, le scuole, le 
case, gli ospedali, ma più di 
mille miliardi per opere pub
bliche giacciono inutilizzati. 
Assieme agli operai napoleta
ni sfilano i braccianti: mi
gliaia anche essi. Lavoro e 
democrazia: sono i due gran
di temi che portano sulle piaz
ze, nelle strade di Avellino. 
Ricordano che i fascisti but
tano le bombe, che occorre 
arrestare i criminali fascisti. 

Il corteo si avvicina alla 
fine: dal momento in cui è 
partito da piazza Kennedy so
no passate ormai due ore. 
Mancano ancora Caserta e Be
nevento. Non riusciranno nep
pure ad avvicinarsi al palco 
dal quale 1 dirigenti sinda
cali terranno poco dopo il co
mizio. Ecco Caserta. Giovanis
sime ragazze, giovani operai, 
le operaie della Sit-Siemens 
di Santa Maria Capua Vete-
re: assieme agli studenti scan
discono il nome di Ho Ci 
Min, gridano Vietnam libero. 
E ' la generazione che si e 
formata nella lotta per il Viet
nam, per la fine dell'aggres
sione USA. 

Il grande tema della lotta 
per Ja pace e l'indipendenza 
dei popoli si salda ai proble
mi dello sviluppo economico 
del nostro Paese che sono 
ripresi dalla delegazione di 
Benevento. 

Il corteo termina mentre 
parla Bruno Storti. Tutta la 
Campania è rappresentata nel-
le strade di Avellino. La lot
ta per l'occupazione e le ri
forme e un nuovo sviluppo 
economico si è legata salda
mente a quella per la con
quista dei contratti di lavoro. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
AVELLINO, 12 novembre 

Le frecce segnate sulla pian
tina danno subito l'idea di 
quello che la manifestazione 
dovrà essere: dai quattro pun
ti di accesso alla città con
vergono verso il cuore di 
Avellino, e segnano i punti 
di arrivo da Napoli e Caser
ta u ovest, da Salerno a sud, 
da Benevento a nord, dalle 
zone dell'Irpmia a est. 

Resta da vedere se il pia
no disegnato sulla cartina 
prenderà vita e corpo di qui 
a qualche ora. 

Le previsioni fondate sulle 
esperienze di lotta di questi 
anni e di questi mesi, il la
voro paziente di costruzione 
di una unita deile genti di 
questa regione, separate spes
so da anni di storia oltre che 
dai grafici dell'Istituto di sta
tistica, dicono di sì. E così 
sarà, infatti. 

Ai punti di accesso, all'im
bocco dell'autostrada Napoli-
Caserta, alla confluenza della 
superstrada da Salerno con 
il raccordo per la Puglia, Be
nevento e l'alta Irpinia, già 
chi arriva all'alba, si trova 
davanti a delle improvvisate 
« postazioni » contrassegnate 
da bandiere rosse e tricolori, 
che preannunciano che que
sta non è una giornata come 
le altre, che un grosso avve
nimento si deve svolgere in 
città. In ognuno di questi 
punti sono giovani con al 
braccio le fasce CGIL-CISL-
UIL, sono le « staffette » che 
hanno il compito di indiriz
zare i pullman provenienti da 
ciascuna provincia verso le 
singole zone di concentramen
to, da dove i vari cortei si 
dirigeranno poi a piazza Ken
nedy: e qui che è fissato il 
raduno per la partenza del 
corteo che attraverserà le 
strade cittadine. 

L'immensa piazza alle 9 e 
ancora deserta. Pare impossi
bile che nel giro di una cin
quantina di minuti si riem
pia al punto che uno dei cor
tei, quello di Caserta, dovrà 
essere bloccato un chilome
tro prima, a piazza Cavour, e 
costretto ad attendere che il 
grosso si metta in movimen-. 
Ur per poi accodarsi- * 

Per primo arriva il corteo 
di Benevento, con le tabac
chine di S. Giorgio del San-
nio, gli operai di tre delle po
che e piccole fabbriche (la 
Metalplex, l'Alfa Cavi e la Si-
pa), i dipendenti comunali del 
capoluogo, ì contadini della 
Valle Caudina; poi quello del
la provincia di Avellino: fian
co a fianco le ragazze ope
raie della Bianchini e i vec
chi contadini di Scampitella, 
di Bonito, del Formicoso. par
titi dai loro paesi nel cuore 
della notte per essere pre
senti all'appuntamento con gli 
studenti della città (che già 
ieri avevano anticipato con 
una loro manifestazione di 
adesione la giornata di lotta 
di oggi) e con i lavoratori 
di tutte le categorie (impie
gati, professori, artigiani, ope
rai) delle altre zone dell'Ir-
pinia; poi ecco da via Gari
baldi affacciarsi la foltissima 
delegazione salernitana, capeg
giata da un grande numero 
di edili, reduci da un'altra for
te prova di combattività data 
nella loro città quarantott'ore 
prima, poi dai braccianti del
la Piana del Sele, poi dalle 
ragazze della Marzotto, i fer
rovieri. gli ospedalieri e il 
grande striscione di Battipa
glia; e infine ecco lo sciama
re dei ventimila di Napoli 
e provincia: vi sono rappre
sentati tutti, anche i braccian
ti di San Gennaro Vesuviano. 
i lavoratori del commercio, i 
dipendenti degli appalti, e 
quelli della Pahotto che da 
due mesi occupano la fabbri
ca e quelli della Sunbeam. 
Lo sguardo corre istintiva
mente alle balconate della fe
derazione del PCI, verso la 
quale si indirizza migliaia e 
migliaia di volte il saluto col 
pugno chiuso. 

E' a questo punto che la 
piazza Kennedy non basta più; 
il corteo di Caserta viene 
fermato; s'inserirà poi al po
sto prestabilito; i quattro 
blocchi si cuciono via via 
l'uno all'altro a dare vita e 
corpo al disegno che sulla 
cartina i tre sindacati ave
vano tracciato. 

Ora si può dire — e lo di
rà, nel comizio, in corso Vit
torio Emanuele. Igino Coc
chi. segretario regionale della 
CGIL, portando il saluto dei 
tre sindacati — che si è rea
lizzato il primo grande incon
tro delle popolazioni campa
ne per dare avvio a una lotta 
comune per obiettivi che so
no comuni agli operai della 
fascia costiera congestionata 
come a quelli delle zone in
terne dell'abbandono e del 
sottosviluppo. L'unità, cioè. 
tra lavoratori e zone — divi
si finora dalle contraddizio
ni sociali e dagli squilibri 
economici e territoriali — su 
un'unica piattaforma program
matica elaborata da CGIL, 
CISL e UIL regionalmente, 
che appunto Cocchi ha in sin
tesi illustrato. 

Questa unità, ha detto Bru
no Storti, segretario genera
le della CISL, parlando a no
me della federazione sindaca
le, è condizione essenziale per 
portare avanti il processo del
la più vasta unfi- di lotta 
tra tutte le regioni meridio
nali e tra il nord «* 21 sud, 
sulla quale solo si p':* 'onda
re il successo della battaglia 
per il Mezzogiorno. rer'.ì>* 
tutti dobbiamo essere co
scienti che l'Italia non sarà 
un Paese civile finché non sa
rà cancellata la piaga del I 

Mezzogiorno, fino a quando 
cioè tutti i cittadini non sa
ranno uguali nella scuola, di 
fronte alla malattia, di fron
te al diritto alla casa, lino 
a quando non vi saranno cen
tinaia di migliaia di uomini 
che ogni anno si trovano di 
fronte alla drammatica alter
nativa: o disoccupati a casa 
loro o a vivere nelle baracche 
iu Svizzera o alla periferia dei 
grandi centri del nord Italia. 

Questa manifestazione di
mostra anche che è finito u 
muro del pianto, che ì lavo 
ratori meridionali esigono di 
partecipare alle scelte che ri
guardano lo sviluppo econo
mico e sociale del Paese, si 
propongono, con ì sindacati, 
come protagonisti della pro
grammazione. 

« Questa manifestazione — 
ha detto ancora Storti — è la 
ulteriore riprova che sui pro
blemi di fondo del movimen
to sindacale: Mezzogiorno, ri
forme, occupazione, non c'è 
frattura, né nella CISL, ne 
nella Federazione CGIL, CISL, 
UIL ». 

« I lavoratori tutti, del nord 
e del sud — ha concluso Stor
ti — devono con la guida del
le loro organizzazioni sindaca
li, essere saldi nel controbbat-
tere l'offensiva antisindacale. 
A sua volta il movimento sin
dacale deve, al di là di ogni 
vana retorica, prendere sem
pre più coscienza di essere 
un grande baluardo contro 
ogni avventura reazionaria, an
tidemocratica e fascista ». 

Ennio Simeone 

PER LA CASA FORTE CORTEO A FIRENZE 

FIRENZE — Ol t re t rentami la cooperator i , lavora
tor i ed i l i , g iovani, ragazze hanno dato vi ta ier i 
per le v ie d i Firenze ad una combatt iva e impo
nente manifestazione per una nuova poli t ica della 
casa organizzata dalla Lega nazionale delle coope
rat ive, dall'Associazione generale cooperative, dalla 
Federazione uni tar ia dei sindacati delle costru
z ioni . Per o l t re un'ora, un immenso corteo — 

rot to da centinaia d i str iscioni e d i pannel l i con 
le parole d 'ord ine del movimento per la casa — 
ha percorso le vie c i t tadine per concludersi a 
piazzale degli Uff izi dove hanno parlato ì d i r i 
genti delle organizzazioni p romot r ic i e i l compa
gno Silvio Mìana presidente della Lega nazionale 
cooperative e mutue. Nella fo to : i l corteo per le 
vie d i Firenze. 

Si moltiplicano, in piena campagna elettorale, le manovre eversive dei neofascisti 

Trieste: provocatorie iniziative 
dei missini in favore di Freda 

Logica assurda 
Il senatore Silvio Cava, mi

nistro per la Riforma della 
pubblica amministrazione, di 
fronte alla lotta di 300 mila 
lavoratori statali per la con
quista della piattaforma riven
dicativa e il rinnovamento 
delle strutture statali, ha rot
to il silenzio che finora con
traddistingueva t suot com
piti « riformatori », e lo ha 
fatto contestando in blocco 
le richieste della categoria: 
dalla contrattazione trienna
le che, come affermano i sin
dacati, « è strumento di cer
tezza anche ai fini della pro
grammazione e della riqualifi
cazione della spesa pubblica », 
alla realizzazione della qua
lifica unica. 

Tutto ciò, secondo Gava, 
non è possibile, perchè la 
legge (art. 81) « vieta la mag
giorazione della spesa da par
te dello Stato senza che ne 
sia prevista la copertura ». Co
munque, assicura il ministro, 
l'autunno e l'inverno non sa
ranno « molto caldi » per ef
fetto della pressione sindaca
le degli statali perche — so
stiene — « i pubblici dipen
denti non mancano di senso 
di responsabilità, certamente 
più avvertito in relazione al 
difficile momento economico-
finanziario che attraversa il 
Paese » 

Non c'è che dire, pare pro
prio di sentir parlare un pa
drone privato, le vostre ri
chieste le respingiamo, però 

state buoni e siate « respon
sabili », perchè il momento è 
difficile. Certo, sul senso di 
responsabilità dei lavoratori 
statali non abbiamo. alcun 
dubbio. 

Ma non si comprende per
chè dovrebbero chinar la te
sta e accogliere in buona pa
ce i desideri del ministro pro
prio nel momento in cui il 
governo si appresta ad elar
gire, contro la volontà di tutti 
(persino di La Malfa, che pe
ro st accontenta di atti a sim
bolici ») gli scandalosi aumen
ti di stipendio ad una casta 
di superburocrati dello Stato; 
aumenti, sia detto per inci
so, che graverebbero sulle cas
se pubbliche nella misura di 
centinaia e centinaia di mi
liardi (per questa spesa e 
prevista la copertura?). 

Un provvedimento, dunque, 
che suona offesa per milioni 
di lavoratori, mentre contri
buisce, di fatto, ad affossare 
definitivamente ogni pur ti
mido avvio di riforma, a dan
no di tutti • i cittadini che 
da sempre sopportano il pe
so di una pubblica ammini
strazione ormai prossima al 
caos e definita dallo stesso 
Gava « complessa e arruggi
nita ». 

A questa assurda logica ri
spondono con un secco no t 
dipendenti dello stalo, pron
ti ad intensificare la lotta fi
no alla conquista dei loro ir
rinunciabili obiettivi. 

la collisione nello Stretto di Messina 

Avvisi di procedimento 
per sei ufficiali 
italiani e 

// magistrato ha interrogato per primo 
il comandante della petroliera affondata 

MESSINA. 12 novembre 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica di Messina dott. 
Serraino ha cominciato sta
mane l'interrogatorio dei com
ponenti l'equipaggio della pe
troliera romena e Ploiesti », 
colata a picco la notte di 
venerdì scorso nello Stretto 
di Messina in seguito alla col
lisione con il mercantile ita
liano « Corona Australe ». 

Nella sciagura sono morti 
tre dei 47 membri dell'equi
paggio della petroliera. 

Interprete giudiziario è il 
prof. Petru Iroaie, docente di 
lingua e letteratura romena 
all'università di Palermo, che 
stamane ha prestato giura
mento. 

Primo ad essere ascoltato è 
stato il comandante Gheorghe 
Schimbescki. di 47 anni, di 
Costanza. Contro di lui, del 
comandante della « Corona 
Australe », Francesco Paolucci, 
e di quattro ufficiali di co
perta (due per nave) in ser
vizio al momento della colli
sione, il magistrato ha emesso 
avviso di procedimento. 

Contemporaneamente in Ca
pitaneria di porto il coman
dante del compartimento, co
lonnello Alaoisi, sta proce
dendo, nell'ambito dell'inchie
sta tecnico-amministrativa sul
le cause della collisione, al
l'interrogatorio del 33 compo
nenti l'equipaggio del «Co
rona Australe ». 

DAL CORRISPONDENTE 
>'' - TRIESTE/ 12* novembre . 

•" Gli studenti del Liceo «Pe
trarca » devono essersi un 
po' stupiti nel vedersi conse
gnare nei giorni scorsi un 
volantino firmato dal « Comi
tato di solidarietà per Gior
gio Freda ». A Trieste siamo 
in piena campagna elettorale 
e il MSI, ligio alla direttiva 
trasformistica impartita da 
Almirante, si è presentato con 
una maschera di <• rispettabi
lità », bandendo dalla lista e 
dalle piazze gli elementi com
promessi con le violenze e 
gli intrighi di questi ultimi 
anni. 

Ma ecco che Franco Neami 
e Manlio Portolan (sì, pro
prio loro, i due esponenti del 
partito neofascista a Trieste, 
legati a doppio filo alla cel
lula eversiva padovana) si 
sono presentati fuori della 
scuola a distribuire un vo
lantino: la foto del « marti
re », un testo allucinato e 
sgrammaticato, e poi. sovrap
posto, l'annuncio che il co
mitato triestino sta per ini
ziare la sua attività in favo
re di Preda (il quale si chia
ma in realtà Franco, ma è 
qui citato come Giorgio, che 
è una specie di nome di bat
taglia). 

A parte la personalità dei 
due diffusori e i fantomatici 
« nuclei studenteschi nazional-
rivoluzionari », cui si fa cen
no nel volantino, sarebbe in
teressante sapere chi è die
tro questo comitato, che ha 
il fine evidente di tentare di 
creare un provocatorio diver
sivo alla campagna in corso 
per la liberazione di Valpre-
da e perchè si sappia tutta 
la verità sulle bombe di Mi
lano e sulla trama nera. 

Non passa giorno, difatti, 
senza che saltino fuori con
ferme e sviluppi preoccupan
ti di quelle che sono state 
e continuano ad essere le me
ne eversive e le operazioni 
delittuose dei fascisti in que
sta zona. 

Giovedì si e aperto a Trie
ste il processo contro il fa
scista Antonio Severi, impu
tato di calunnia aggravata 
per aver accusato Franco Nea
mi e altri due a camerati » 
di aver collocato una bomba 
micidiale, fortunatamente non 
esplosa, alla scuola slovena 
di San Giovanni, il 4 ottobre 
1969: bomba con congegni i 
dentici (come fu appurato dal 
giudice Stiz> a quelli degli 
ordigni che scoppiarono sui 
treni nell'estate di quello 
stesso anno, e per i quali so
no stati incriminati Freda e 
Ventura. 

Ebbene, sin dalle prime u-
dienze (il processo prosegui
rà il 15 novembre) sono ve
nute in evidenza gravi lacu
ne e volute omissioni nelle 
indagini e nell'istruttoria su 
questo grave attentato. SI è 
delineata una contrapposizio
ne tra carabinieri e PS; si 
è accertato che l'ufficio po
litico della questura, diretto 
dal dott. Zappone, non è an
dato a fondo nell'inchiesta, 
non ha neppure chiesto l'ali
bi a Neami e agli altri. 

Per questo, i ministri e * 
leaders dei partiti di mag
gioranza che si avvicendano 
in questi giorni a Trieste, col 
loro carico di promesse elet
torali, dovrebbero per prima 
cosa parlare sulla trama e-
versiva e su tutte le compli
cità esistenti ed impegnarsi 
a spezzarla. Proprio a Trie
ste, come il nostro partito ha 

sempre denunciato, questo 
groviglio di omertà e conni
venze deve essere sciolto una 
volta per tutte. 

Fabio Inwink! 

Alla ripresa dei lavori parlamentari 

Alle Camere le leggi 
su fìtti agrari e Cedue 

Domani al Consiglio dei ministri le questioni degli sti
pendi ai superburocrati e le rivendicazioni dei ferrovieri 

ROMA, 12 novembre 

Il Consiglio dei ministri, 
convocato per martedì prossi
mo, si occuperà quasi certa
mente di due grandi questio
ni politiche: le modifiche al 
codice di procedura penale e 
gli stipendi agli alti burocra
ti dello Stato. 

Sul primo punto U Consi
glio, a quanto si apprende, 
presenterebbe un proprio di
segno di legge che prevede-
rebbe l'abbreviazione dei ter
mini della carcerazione pre
ventiva. Il provvedimento, che 
il governo sarà costretto a 
varare in seguito della pres
sante iniziativa dei comunisti 
e delle sinistre (che hanno 
già presentato organiche pro
poste legislative alla Came
ra ) consisterebbe in uno stral
cio del disegno legislativo per 
la riforma del codice di pro
cedura penale che non fu por
tato a compimento nella scor
sa legislatura per l'anticipato 
scioglimento del Parlamento. 

Quanto alle paghe per la 
dirigenza statale i ministri si 
orienterebbero, come abbiamo 
già annunciato, a chiedere al
la Corte dei conti di regi
strare « con riserva » lo stes
so decreto governativo boccia
to per due volte dalla corte 
medesima. Ciò nell'intento di 
accordare agli alti funziona
ri aumenti di stipendio scan
dalosamente elevati proprio 
nel momento in cui il gover
no e :1 grande padronato J Ì 
ostinano a negare ai lavora
tori, ai funzionari e agli in
segnanti modeste rivendicazio
ni, collegate per altro al con
tinuo incremento del costo 
della vita. Il Consiglio dei mi
nistri, infine, approverebbe 
una serie di provvedimenti 
per l'organizzazione del lavo
ro e l'aumento degli organi
ci delle Ferrovie dello Stato 
sulla base dell'accordo rag
giunto nel settembre scorso 
con i sindacati dopo forti lot
te della categoria. 

Mercoledì, inoltre, ripren
deranno i lavori sia il Sena
to che la Camera. All'assem
blea di Palazzo Madama, per 
iniziativa dei comunisti, del
la sinistra indipendente e di 
altri gruppi, avrà luogo un 
ampio dibattito sui problemi 
dell'amministrazione della giu
stizia. anche in relazione agli 
ultimi sviluppi del caso Val-
preda. Nel corso della setti
mana, sempre al Senato, la 
Commissione giustizia esami
nerà i progetti di legge sul
la carcerazione preventiva, 
tra cui quello dei compagni 
Lugnano e Terracini e del sen. 

Branca. E' prevedibile che la 
commissione esamini congiun
tamente ai progetti di inizia
tiva parlamentare anche il di
segno di legge che il gover
no dovrebbe approvare mar
tedì. 

A Montecitorio avrà inizio 
la discussione sul grave pro
getto governativo sui « fitti 

rustici », che tende a resti
tuire alla proprietà parassita
ria una parte cospicua del 
reddito prodotto dai contadi
ni. A questo progetto si op
pongono unite le sinistre, che 
hanno presentato alla Came
ra altri due disegni (Bardel-
li e altri del PCI, e Strozzi 
del PSD. 

Hel 2S° anniversario della leggendaria battaglia 

Grande raduno 
antifascista 

per Porta Lame 
BOLOGNA, 12 novembre 

Il 28° anniversario dell'epi
ca battaglia di Porta Lame 
contro i nazi-fascisti (che si 
combattè il 7 novembre 1944 
nel centro della città), è stato 
celebrato stamane in piazza 
Nettuno nel corso di una ma
nifestazione antifascista alla 
quale ha partecipato una fol
la numerosa di partigiani e 
di cittadini. 

L'ANPI provinciale, in oc
casione dell'anniversario del
la leggendaria battaglia, ha 
promosso un convegno dei co
mitati unitari antifascisti che 
si è aperto ieri pomeriggio 
a Palazzo d'Accursio con una 
relazione del segretario Gior
gio Colliva e concluso que
sta mattina poco prima del
la manifestazione antifascista 
dal presidente della deputa
zione regionale della Resisten
za, Giorgio Vicchi. 

Al dibattito sono intervenu
ti diversi esponenti dei co
mitati antifascisti fra i quali 
il dott. Federico Governatori 
giudice di tribunale a Bolo
gna che ha posto l'accento 
sul ruolo che la magistratura 
deve svolgere per sconfìgge
re la « trama nera ». 

I partecipanti al convegno 
hanno approvato un ordine 
del giorno di condanna dei 
barbari bombardamenti USA 
nei Vietnam e di fermo ri
chiamo all'impegno di pace. 
E ' stato, inoltre, chiesta l'im
mediata amnistia per il com
pagno Inguanzo. rinchiuso 
nelle prigioni franchiste e 

riaffermato l'appoggio incon
dizionato agli antifascisti spa
gnoli. Forte e decisa è stata 
anche la condanna della sedi
zione fascista e dei fautori 
della « trama nera ». 

Alle 11,30 i partecipanti al 
convegno hanno dato vita ad 
una riuscita manifestazione in 
piazza del Nettuno. Partico
larmente significativo l'incon
tro dei partigiani e cittadi
ni con i volontari antifascisti 
di Spagna, ai quali, come ab
biamo riferito, ha reso omag
gio ieri il governo regionale. 
Ai cittadini raccolti in piaz
za Nettuno hanno parlato un 
rappresentante delle Commis
sioni operaie spagnole, l'on. 
Antonio Roasio. presidente 
della Associazione combatten
ti antifascisti di Spagna e 
l'on. Giuseppe Venturoli a no
me dell'ANPI. Sul palco (al
lestito accanto al sacrario che 
ricorda i partigiani bologne
si caduti), erano issati i gon
faloni del comune di Bologna. 
Marzabotto. città medaglie 
d'oro della Resistenza, e quel
lo dell'ANPI. Alla presidenza 
sono stati chiamati il compa
gno Dozza, il vice-presidente 
dell'assemblea regionale Vec
chi, l'on. Bottonelli sindaco 
di Marzabotto, l'assessore re
gionale Stefani, l'on. Alessan
dro Vaia, l'on. Mario Ric
ci, « Armando », rappresentan
ti comunali e provinciali del
le associazioni combattentisti
che e i familiari dei caduti 
di Porta Lame e della Bolo-
gnina. 

Gambarofta 
non fa 
MI d'ogni erba 

" un fascio.. 
...ma sceglie con cura erbe particolari 
dosandole sapientemente 
ed è per questo che sa fare cosi bene 
TAMARO da 140 anni! 

[GAMBARiTTÀ] 
COI! GMIIMWOCHÌ ranMHOvMIMICOfAIIMnHripMtM 
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